




Regia: 			 
Danilo Caracciolo, 
Roberto Montanari
Soggetto 
e sceneggiatura: 	
Danilo Caracciolo, 
Roberto Montanari
Direttore della fotografia: 	
Danilo Carracciolo
Montaggio: 		
Musica: 			 
Roberto “Sacco” Secchi
Interpreti: 		
Sergio Govoni
Produzione: 		
Carmont Picture 
& Video Magazine
Formato: 		
dv Cam
Durata: 			 
27’
Anno: 			 
2008

Sergio Govoni (Sergov), per 
autodefinizione artigiano e non 
artista, si racconta. Con poesia 
ed ironia emergono i suoi ricordi, 
dalla famiglia alla prigionia in Ger-
mania, paese che lo consacrerà 
artisticamente, fino all’isolamento 
da un mondo in cui non si rico-
nosce più. Intarsiatore cresciuto 
in una famiglia di ebanisti affer-
ma “ la mia tavolozza è il legno!” 
costituendo, di fatto, un esem-
pio unico di “pittura intarsiata” . 
Dopo 60 anni di insistenti tenta-
tivi con i vari Sindaci della città, è 
riuscito a coronare il suo sogno 
più grande: donare le oltre 150 
opere, che non ha mai voluto 
vendere, ai bambini di Bologna.

“11 ottobre 2007. Fummo av-
vicinati da un anziano signore, 
munito di basco da pittore... 
Ci innamorammo immediata-
mente di Sergov, del suo tono 
garbato - “Io non sono un’artista, 
ma un artigiano” - continuò - “e 
sono stato in campo di concen-
tramento in Germania, però mi 
sono salvato perchè sorridevo 
sempre!”.  In seguito, quando ci 
recammo presso il suo studio e 
ci spalancò quello che definim-
mo “un vero e proprio caveau 
colmo di gioielli”, restammo in-
cantati: oltre 150 opere, tra “pit-
ture intarsiate”, sculture, tele ed 
altro, riempivano l’angusta stan-
za. Ci disse: “vedete, tutto ciò è 
per i bambini di Bologna...saran-
no loro i miei eredi”. Ci sentimmo 
immediatamente investiti dal do-
vere di raccontare questa storia 
non solo ai bolognesi, ignari di 
tanta generosità e talento, ma al 
mondo intero.” (Danilo Caraccio-
lo, Roberto Montanari)

Sergov
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Regia:			 
Maura Delpero	
Soggetto 
e sceneggiatura: 	
Maura Delpero
Direttore della fotografia: 	
Michele D’Attanasio
Montaggio: 		
Giusy Santoro
Musica: 			 
Stefano Pilia
Interpreti: 		
Lisa Bentini, Silvana De Fazio,
Dario Tulipano
Produzione: 		
autoproduzione Maura Delpero 
(con il contributo economico di: Istituto 
Pedagogico Italiano di Bolzano, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Bolzano, 
Assessorato alle poltiche scolastiche 	
di Napoli, Assessorato alle politiche 
scolastiche di Bologna)
Formato: minidv 
Durata: 92’	
Anno: 2008

Anno scolastico 2006/2007. 
La giovane laureata Lisa Bentini 
ottiene la sua prima supplenza in 
una scuola media di Bologna. A 
Napoli la prof.ssa Silvana De Fa-
zio prepara la sua ultima classe 
alla maturità prima di andare in 
pensione. Il prof. Dario Tulipano, 
precario palermitano, si trasferi-
sce a Bolzano per una supplen-
za annuale in un istituto supe-
riore. Signori professori è un 
viaggio nel mondo della scuola 
dalla parte dei professori, in una 
quotidianità che alterna passione 
e disamore, vocazione e smarri-
mento. Tre storie personali per 
uno sguardo oltre il ruolo, alla 
scoperta delle emozioni provate 
dietro la cattedra. 

“Ho scritto Signori professori il 
mio primo anno da insegnante. 
Ho avuto voglia di raccontare 
certa solitudine in cattedra, l’en-
tusiasmo e i suoi cali, i sacrifici 
del precariato, una burocrazia 
kafkiana e la responsabilità mo-
rale di un mestiere che nella 
percezione comune oscilla schi-
zofrenicamente tra un antico im-
maginario romantico e un’attuale 
perdita indecorosa di prestigio 
sociale. Due intenzioni hanno 
mosso la mia regia: innanzitut-
to assuefare alla mia presenza 
i protagonisti per guadagnare 
una spontaneità lontana dalla 
tentazione performativa e dalla 
trappola dell’autorappresentazio
ne. In secondo luogo, non dare 
loro voce tramite le interviste, 
cercando snodi narrativi diversi 
da un’interrogazione diretta che 
temevo li avrebbe portati ad ela-
borare teorie sul loro modo di 
insegnare, cercando giustifica-
zioni o sovrastrutture intellettuali.” 
(Maura Delpero) 

Signori 
professori
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Regia: 			 
Gianfranco Pannone	
Soggetto 
e sceneggiatura: 	
Giovanni Fasanella 
e Gianfranco Pannone
Direttore della fotografia: 	
Marco Carosi	
Montaggio: 		
Erika Manoni		
Musica: 			 
Rudy Gnutti 
Offlaga Disco Pax		
Interpreti:	 	
Alberto Franceschini,Paolo Rozzi, 
Tonino Loris Paroli, Annibale Viappiani,
Roberto Ognibene, Adelmo Cervi, 
Corrado Corghi e Peppino Catellani		
Produzione: 		
Blue Film 		
Formato: 	
HD
Durata: 			 
78’ 			 
Anno: 			 
2008		

Reggio Emilia, 1969. Un grup-
po di ragazzi abbandona la lo-
cale Federazione giovanile co-
munista, per dar vita, insieme 
ad altri coetanei di provenienza 
anarchica, socialista, cattolica, 
all’Appartamento, una comu-
ne sessantottina che insegue il 
sogno rivoluzionario e che vede 
nel partito comunista al gover-
no della città, il tradimento de-
gli ideali partigiani e antifascisti 
appartenuti ai loro padri e non-
ni durante e dopo la seconda 
guerra mondiale. Dall’esperienza 
dell’Appartamento, di lì a due 
anni, usciranno alcuni tra i più 
duri brigatisti rossi degli “anni di 
piombo”: Alberto Franceschi-
ni, Tonino Loris Paroli, Roberto 
Ognibene, Prospero Gallinari, 
Renato Azzolini.

“Da anni seguo con passione le 
vicende della storia recente d’Ita-
lia, specialmente attraverso le te-
stimonianze della gente comune. 
Sono convinto che non sempre 
il nostro paese abbia fatto i conti 
con il proprio complesso pas-
sato e che questa vera e pro-
pria rimozione delle pagine più 
scomode della storia nazionale, 
provochi il ritorno di tanti fantasmi 
colmi di irrazionalità. Ed è con Il 
sol dell’avvenire che, insieme 
a quel prezioso compagno di 
viaggio che è Giovanni Fasa-
nella, ho avvertito il peso di una 
responsabilità maggiore. Qui ho 
dovuto fare i conti con la famiglia 
politica a cui appartengo, con-
scio che le rimozioni e i tabù al 
suo interno sono ancora tanti. 
La verità è che nella sinistra ita-
liana è ancora difficile ammettere 
che le Brigate rosse siano figlie 
dell’idea socialista di un mondo 
migliore per tutti…”  (Gianfranco 
Pannone)

Il sol 
dell’avvenire
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Regia: 			 
Rossella Piccinno		
Soggetto e sceneggiatura: 	
Rossella Piccinno	
Direttore della fotografia: 	
Rossella Piccinno
Montaggio: 		
Rossella Piccinno	
Musica: 	 		
“Homage to Patagonia” 
(autori: Franglen, Deaklin) 
eseguita dai Lemon Jelly, Xl Recordings; 
“The course of ka’ Zar” 
(autori: Franglen, Deaklin) 
eseguita dai Lemon Jelly, Xl Rcordings;  
“Easy Muffin” (autore: Amon Tobin) 
eseguita da Amon Tobin, Ninja Tune; 
“Empty House” (autori: Godn, Dunkel) 
eseguita dagli Air, Virgin Records France;	
Interpreti: 
Donne dell’Associazione Native 
e Migranti di Lecce	
Produzione: 		
Dakhlavision e Variemani	
Formato: 	 	
mini dv		
Durata: 			 
13’39’’			 
Anno:		
2008		

La questione dell’immigrazione 
nel Salento presso il forum Nae-
mi di Lecce, forum che riunisce 
donne native e migranti per fa-
vorire lo scambio interculturale e 
l’integrazione sociale. Da questa 
indagine emerge un quadro ric-
co di ombre, in cui segregazione 
e sfruttamento rappresentano 
i maggiori problemi per molte 
donne che, giunte nel nostro 
paese in cerca di una vita mi-
gliore, si vedono negare ogni 
diritto, proprio in una terra con 
una lunga storia di emigrazione 
alle spalle.

 “Voci di donne native e mi-
granti nasce dall’esperienza 
personale del mio ritorno in 
Salento, luogo delle mie origi-
ni, dopo nove anni di assenza. 
L’aver vissuto in quell’arco di 
tempo come studentessa e 
lavoratrice emigrata dal Sud al 
Nord d’Italia, e l’essere tornata 
dopo, nella condizione di stra-
niera nella mia stessa terra, mi 
ha portata ad avvicinarmi ai temi 
legati all’immigrazione. Insieme a 
questo mi muoveva il bisogno 
di mostrare l’altra faccia di un 
posto che dopo secoli di ano-
nimato ma di profonda identità 
culturale ha iniziato a vivere quasi 
esclusivamente della propria im-
magine speculare, del riflesso, 
ormai abusato, di una bella car-
tolina delle vacanze.” (Rossella 
Piccinno).

Voci di donne 
native e migranti
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Animals in Love
Regia: Laurent Charbonnier 

Lo spettacolo della seduzione nel mondo animale. Pri-
mo documentario per il grande schermo del naturalista 
Laurent Charbonnier. 

Durata: 85’
Francia, 2007
Distribuzione: Mikado

Focaccia Blues
Regia: Nico Cirasola

Focaccia Blues trae spunto dall’impresa di una piccola 
focacceria pugliese che, valorizzando i prodotti tipici, è 
riuscita a mettere in crisi un grande MC Donald’s aperto 
nella città di Altamura. Il film descrive la vittoria del mondo 
piccolo e “glocale” che si oppone alla diffusione della glo-
balizzazione intesa come massificazione dei gusti.

Durata: 82’
Italia, 2008
Distribuzione:  Bunker Lab

Il primo respiro
Regia: Gilles de Maistre  

Il primo grido (le premier cri) è quello del bimbo appena nato: 
il film illustra come è vissuta la nascita - il momento fisico, 
reale, del parto - nei vari paesi e continenti del mondo.

Durata: 99’
Francia, 2007
Distribuzione: Lucky Red

La rabbia di Pasolini
Regia: Giuseppe Bertolucci

L’iniziativa, che nasce dalla volontà di “risarcire” Pasolini 
recuperando l’intero corpus dei filmati che avrebbero 
composto la sua versione di La rabbia, parte da un’idea 
di Tatti Sanguineti, appassionato degli archivi pasolinia-
ni ed è stata realizzata da Giuseppe Bertolucci, Presi-
dente della Cineteca di Bologna, attento conoscitore 
dell’opera di Pier Paolo Pasolini.

Durata: 83’
Italia, 2008
Distribuzione: Istituto Luce

Valzer con Bashir
Regia: Ari Folman 

Candidato all’Oscar come miglior film straniero, questo 
docu-fiction animato rievoca l’esperienza personale del 
regista sullo sfondo del drammatico conflitto arabo-
israeliano.

Durata: 90’
Israele, Germania, Francia, 2008
Distribuzione: Lucky Red

Documentari 
nazionali e internazionali

Concorso
Vota.Doc

Vai sul sito www.docintour.eu, compila le voci nella 
sezione Vota.Doc e vota i documentari della ras-
segna DocintTour09. Il concorso ti permette di 

esprimere un parere su ogni film visionato, in una scala 
da 1 a 5. E’ possibile esprimere un unico parere a film. 
In palio ci sono cento carnet da dieci biglietti ciascuno 
per assistere ai film in programmazione nelle sale della 
regione in cui hai assistito alla rassegna DocIntour09

VOTA.
DOC
partecipa a

i documentari il programma i festival della regione i promotori i contatti l’archivio

ricerca
ricerca

il concorso vota.doc

Emi l ia-Romagna

VOTA.
DOC
partecipa a

Nome*
ricerca

Indirizzo*
ricerca

Cognome*
ricerca

E-mail*
ricerca

Codice fiscale*
ricerca

Sala della visione*
ricerca

Commenti
ricerca

Data della visione*
ricerca

VOTA.
DOC
partecipa a

1 2 3 4 5Vota*

Anno 2018: verrà la morte

Vota.Doc
Compila le voci sottostanti e vota i docu-
mentari della rassegna DocintTour09. Il 
concorso ti permette di esprimere un pa-
rere su ogni film visionato, in una scala da 
1 a 5. E’ possibile esprimere un unico pa-
rere a film. 

In palio ci sono cento carnet da dieci bi-
glietti ciascuno per assistere ai film in 
programmazione nelle sale della Regione 
Emilia Romagna in cui hai assistito alla 
rassegna DocIntour09.
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Bellaria Film Festival
2 – 6 giugno 2009
www.bellariafilmfestival.org

Biografilm Festival
10 – 15 giugno 2009
www.biografilm.it

Visioni Italiane
Febbraio 2010
http://www.cinetecadibologna.it/visionitaliane/

Premio Ilaria Alpi
18 – 20 giugno 2009
www.ilarialpi.it

L’Emilia-Romagna Film Commission è una struttura della 
Regione Emilia-Romagna che ha il compito di promuo-
vere il territorio regionale quale set di produzioni audio-
visive, agevolando l’opera di chi lo sceglie per le proprie 
realizzazioni. Nell’ambito delle proprie competenze isti-
tuzionali, la FC offre un servizio di assistenza completa-
mente gratuito. Fra i servizi: indicazioni preliminari sugli 
aspetti legislativi e burocratici; assistenza nella ricerca 
di locations; repertorio immagini fotografiche; contatti 
con le varie istituzioni; assistenza per l’accoglienza e 
la sistemazione logistica; banca dati regionale degli 

operatori del settore; organizzazione di eventi finalizzati 
alla promozione di progetti realizzati in loco. La Regione 
Emilia-Romagna, con l’approvazione del piano triennale 
dello spettacolo 2009-2011, ha ritenuto di individuare 
nelle opere documentarie e di animazione i generi da 
sostenere in ambito cinematografico attraverso la Film 
Commission. Alcuni dei documentari in programmazio-
ne hanno ricevuto un contributo per la produzione. Le 
linee guida per il 2009, relative agli interventi a favore 
del documentario, sono consultabili
all’interno del sito web.

L’Emilia-Romagna Film Commission, la Videoteca 
dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Roma-
gna e D.E-R (Associazione Documentaristi Emilia-Ro-
magna) hanno realizzato il sito www.documentando.
it. E’ uno spazio web di autopromozione delle opere, 
delle società e degli autori del cinema documentario 
attivi in regione. Contiene più di cento film documentari 
ed è  in costante aggiornamento. Costituisce il primo 

esempio su scala nazionale di un censimento dinami-
co della vasta produzione e creazione documentaristi-
ca emiliano-romagnola. Visitando il sito, in italiano e in 
inglese, è possibile iscriversi e inserire le proprie note 
biografiche, la scheda e  mandare i trailer dei propri 
documentari. Uno spazio per i  film dei documentaristi 
Under 30 e  i nuovi film appena inseriti è appositamente 
segnalato nella home page.

Info: www.regione.emilia-romagna.it/cinemafilmcom@regione.emilia-romagna.it

54 55



www.docintour.eu




